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All’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni

DENUNCIA

VIOLAZIONI DELLA DISCIPLINA SULLA PARITA’ 

DI ACCESSO AI MEZZI DI INFORMAZIONE-STAMPA

Oggetto: Violazione della Legge 22 febbraio 2000, n. 28 sulla parità
di accesso ai  mezzi di informazione  per  la comunicazione politica.

Con la presente, si segnala a codesta ill.ma Autorità, il verificarsi di gravi e reiterate violazioni delle disposizioni contenute nella Legge 22 febbraio 2000, n. 28 sulla parità di accesso ai mezzi di informazioni per la comunicazione politica, con particolare riferimento all’iniziativa denominata “50E50 ovunque si decide” promossa dall’UDI- Unione Donne in Italia con intento di dare piena attuazione all’art. 51 Costituzione ed una paritaria distribuzione delle cariche decisionali e politiche.

PREMESSO

Che l’Unione Donne in Italia è la più antica associazione italiana per l’emancipazione femminile e per la tutela dei diritti alle pari opportunità, fondata a Roma nel 1944 e formalmente costituitasi il 1 ottobre del 1945.

Che l’UDI persegue finalità di “promozione politica, sociale e culturale, senza fini di lucro” (art. 1 dello Statuto associativo).

Che esiste in Italia, quanto a rappresentatività femminile nelle classi dirigenti, un vero e proprio deficit democratico oltre ad un colpevole ritardo storico a fronte di quanto avviene nelle più progredite democrazie occidentali.

Che, con lo scopo di dare finalmente applicazione all’art. 51 della Costituzione sulla promozione delle pari opportunità tra uomini e donne, l’UDI ha promosso la campagna “50E50 – Ovunque si decide” e, per il 13 ottobre p.v. , una manifestazione nazionale a piazza Farnese a Roma, nel corso della quale si presenteranno i contenuti di una proposta di legge di iniziativa popolare volta a introdurre un’effettiva parità di generi.

FATTO

L’UDI ha provveduto per tempo a diramare attraverso il proprio ufficio stampa appositi comunicati informativi per portare a conoscenza della cittadinanza le finalità, i contenuti e le modalità di adesione alla summenzionata iniziativa politica
L’UDI non ha a tutt’oggi avuto riscontro alcuno presso i mezzi di comunicazione, neppure in forma di pubblicazioni didascaliche o di messaggio.  
*

In particolare, si segnala a codesta Autorità una decisa renitenza alla pubblicazione da parte dei quotidiani e delle agenzie di stampa, in evidente violazione della disciplina di cui alla Legge 22 febbraio 2000, n. 28,  con particolare riferimento alla tutela del principio di imparzialità  rispetto a tutti i soggetti politici, alla garanzia della parità di trattamento e l'accesso ai mezzi di informazione per la comunicazione politica (art.1 n.1).

DENUNCIA

Per quanto sin qui esposto l’UDI chiede a codesta Autorità di perseguire ogni violazione che si riterrà di ravvisare nelle condotte omissive dei mezzi di comunicazione e stampa in relazione alla campagna politica “50E50 ovunque si decide”, e di predisporre i provvedimenti sanzionatori del caso.
   

Roma, lì   11/10/2007







     Dott.ssa Pina Nuzzo
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